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TRA.DIMENTO 
Hitler ha parlato, e tutto il 

suo discorso è un atto di accusa 
contro il governo Badoglio, çhe 
noi nè difendiamo nè assolvia
mo•. Grida al tradimento, Hiitler; 
ma a tradirlro furono proprio i 
suoi amici, i caporali improv
visatisi goomali, i demagoghi 
che scambiarono l'impero. in
glese per quello del regno. Chi 
atSsicurò otto miHoni di hai:O\ll.et
te? Chl parlò d'i invincibile for
za navale? Gh proclamò l~im
poseibilità per l'Inghilten·a • di 
transitare per il Mediterraneo? 
L'Italia perdette la guerra i.I 
giJorno in · cui l'ha dichiarata. 
Era disarmata, e la condotta 
dissennata dei ca p i ne rese la 
resistenza precaria. Poteva di
fendere onorevolmente, se at
taccata, il suolo patrio•. La me
galomania degli strateghi. im
provvisati la indusse a fr.azio: 
nare le sue deboli forze sui più 

1 oonittastanti teatri di guerra. A 
tra.dire~ sono stati i capi, nJO·n la 
nazione. A venir meno agli im
pegni assunti furono la mopar
chia e i suoi servi, ne'n l' eser
cito, non il p10polo che la guer
l'a non voleva. Il popolo ha im· 
posto l'armistizio per evitare 
l'ulteriore massacro dei suoi fi
gli e l'ulrerioll.'e~ diatruzi()ne del-
1e sue case. Ma Hirtler, non vo
lend'O condannare il fasci·smo, 
se la prende con l'esercito. Che 
fecero i llliOstri saldati in Afri
ca, in Gr.ooia, in Francia, in 
Russia, in Sicilia? A sopporta
re il peso deUa guerra furono 
le armate tedesche. I nostri al
pini, i nostri artiglieri, i n:os·tri 
fanti, i nostri marinai, i nostri 
aviatori combatterono poco e 
male, se tutto fecero i tedeschi. 
I nostri morti, morti lo sono per 
eJ.'l'IO!l"e. I nostri fetriti, feriti lo 
sono per caso. I nJO·stri prigio
nieJ.·i, prigionieri lo sono per 
diletto. 

E i fruri.sti fuggiti in Germa
nia si guardano bene dal retti
ficare. Possiamo comp1·endere il 
risent·imento hitle'l'iano., DIOID. riu
sciamiQ a giustifi.care il silenzio 
òi chi ha sempre parlato di pa
tri::, c la patria ancora tradisce 
nella cotsanza di U!Dl'azione ve
ramente antinazionale. Da que
sta guerra l'esercito nostro esce~ 
immune da colpe. Ha combat
tuto valo1·osamentJe, disperata-

mente, evoicamente. Ha ceduto 
alr estremo delle fuTze•. Non ha 
piegato per viltà. Ha cessato 
per impoll:enza. Il suo onore è 

intatto, e lo riconO'SCono gli 
stessi neiDJCI. TraJD:quiJ.la non 
può essere invece la coscienza 
di chi oo•sÌ le'ggermente liQ ·im-

pc~ò e lro condusse, e all'om
bra della sua sfm·tuna vorreb
be accend.ere il lumino della 
propria .sera. 

Momenti de.ll' occupazione~ nazista 
l'ardente passione italiana delle masse .lavoratrici_ tradita dai Mandarini militari 

Come era d'a prevedersi, il 
nazismo si è accompato su le 
macerie delle nostre città e su 
la miseria dei nostri borghi. E 
le con dizioni ·dure di cui parla 
Hitler nel suo disoorr.so non tar
dal'IOno a palesarsi duriSoSim.e. 

A Milano non era ancora 
.spenta l'eco del grande comizio 
seguito alla vibrante manifesta
zione per l'insediamento dei 
commissari ai Sindacati Lavo .. 
ratort·i dell'Industria, che ~à si 
annunciava la minaccia lll!a71ista. 
Le autorità milhari, che pur 
avevano dichiaraoo di wlere e 
di potere doifende1·e la città, ac .. 
cettavano, sia pm·e con malce
lata rilutta:n·za, l'offerta del
l'aiuto popolare. Erano mi
gJiaia i giovani del popolo. che 
si offrivano di combattere, cen
tinaia gli ex ufficiali che diQ
mandavano di dividere con l'e
sercito l'onore di r·isparmiare 
alla città del1le Cinque Giorna
te l'onta di una occupuione. 
Ma le armi? Le autorità a-ccet
tavano di utilizzare lo slanciò 
popolare, ma rifiutavano la 
conseg111a dell'equipaggiamento 
neceseario. E poQoi trattavall/0' con 
i nazi e quind·i cedevano. Le 
truppe tedesche~ che avrebbero 
dovuto, secondo il proclama del · 
generale Ruggero, a-rrestarsi ai 
ma1·gini della città salvo a pat-

. tugliare, CO/Il le n~stre, le vie e 
le piazze di maggior traffici() 1€! 

di più denso affollamento, irrup
pero. sabato Il nel centro della 
città stupita e avvilita, e presi
diati telefoni ·staz.ioni s!tahili
menti uffici tel~grafi giorn.ali, 
misero al sicuro, OBtaggio o pri
gioniero, l'O stesso getnerale. 
Quello che non e1·a loro riu
scito il p()meriggio del venerdì 
pe1· l'animosa o·pposizione degli 
operai armati solo del loro spi
rito di decisione, si risolse in 
un tra.nquillo, rapido camhro 
della guardia la ·mattina del sa
bato perr l'intSipienza, chiamia
mo•la pure così, di quelle steSISe 
autorità cui la naziOOJe avev:a 

co•m.messo il CIQmpito di preser
vare la sua volontà di pace d'a 
ogni :iJnsulto e .da ogni azione 
sabotatrice. E furono le p·rime 
lunghe file dei nostri ·sold·ati, 
P'O!Vere canzoni sdrucite del no
stro inutile eroismo, avviati ai 
campi di concentr·amentO o, 
chitSsà, a·i lavori forzati in Ger
mania. ~E furono i primi atti d·i 
imperio su le cose e le anime, 
il primo in~rar di sanguJé ge
nerroso il ~ro.sail(}• di questa no
stra Italia n!On ·pur anco nostra. 

A Roma si è' combattuto a
spramente. Allo.ntanatisoi il re 
e il p1incipe con il governo Ba
dogli•o o.rganizzatosi, in una lo
calità del meridionale, iJ Ma
r~sciallo CavigH·a, più che ot
tantenne, aiStSunse , il comando 
delle truppe che eperò di ri
sparmiare all'umiliazione del 
disarmo. Combattere era arduo 
e di una audaoia che superava 
forse le sue possibilità, ma ce
dere all'intimazio10e .di una sola 
divisione e mezzo era vergo·~"" 
s.o. Si avanzò allora il Oonte 
Calvi di Berrgolo - già, lo stes
so che doveva rimanere con le 
sue truppe fatte p:rigioniere in 
Tunisia, ma è genero del re, 
voi capite, e un aeroplano DJOiil 

po.teva mancargli - per trat
tare la capitolazione. Ma le 
truppe, obbedendo ·agli :incita
menti della popolazione, non si 
lasciarono impunemente d'isar
m•are. Gombattero!Dlo enoricamoo.
te per più ore ad armi impari, 
vigliaccamente rivoltellate~ da 
pochi fascisti occupanti finestre 
in piazza Venezia, e cedettero 
solo al numero ,e alla forza, an
cm·a una volta documenrtando 
l'~lto spirito di indipendenza 
dei figli del riostro popolo e la 
Io.1·o decisa volontà di niQn sot
tostare ad alcuna autorità che 
non emani direttamente dal po
po,1o•. · Pa·recchi soldati furono 
poi, impoll:enti, mitragliati dai 
vincit0ori. E la stetSsa sorte toc
cò a non pochi a!DJÌmosi po.po
lani. Adesso il feldmaresciallo 

Kessebing minaccia la fucilazio
ne dopo. giudizi sommari per 
chiunque non collabori con le 
sue truppe. E di un subito li
berati. :furono :- poteva essere 
diversamente? - i « galantuo ... 
mini )) del fasciiSID.o, i pochissi
mi che la debolezza di Bado
glio e ·la pigrizia dii Senise ave
vano consenitito d'i « fermare )) . 

A Genova la popolazì.one as
sistette imptotente all'occupazio
ne effettuata ·da scarsi repru·ti 
deHe S.S. nazÌiste la niQif:te tra 
il giovedì e il venerdì. Dalle 
acque sounolenteJ del Porto af· 
fiorano g~.i ~cheletri del navi
~lio che fu . poss'iili:ìe ··-~~ -:.~n·e 
o inutilizz~re, senza un coman 
do, sooza un piano, ad iniz1a
tiva esclusiva di marinai ·e sca~ 
r-icatori nei qual~ alita il gran 
Sl{)ffio del riooTdo mazziniano. 

A Torino il generale R.ossi 
Adami, punto tenoco per il Co
mitato delle opposizioni ·in ge
nel·e e per i rappresentanti del
le classi operaie m ispecie, nep
pure tentò di vale~rsi della pro· 
vata capacità di combatthnento 
della massa lavorartri.oe, e trat
tò i modi e le ftOil'me della resa, 
che si documentò po.i totale e 
precipitoea. Il coiii.ID.lissario pre
fettizio Villabruna pubblicò do
menica un manifetSto invitante 
all'obbedienza, e d'accordo non 
sì _sa bene con quale autorità 
ordinò la dpresa del laVìOIJ:o, 
che natlll!almente non avvenne, 
e la pubblicazione dei gi1Q1·nali 
che naturalmente si inchinaro
no alla necessità della « disci
plina)). 

A Venezia bastò che due ae
roplani mcendiassero il « Conte 
di Savoia)) all'auc01·a, perchè 
il comando della piazza si af
frettasse a capi1olare. (Il co
mando tetnutJo da UniO' stretto 
parente del re fuggiasco, &i ha
di!) E il « Gazzettini{) )) , control
lato dai nazi, sembra gongo•la
re all'idea che :iil re e il principe 
sono al sicuro in Sicilia e la 
principessa -è tranquilla a Mon-



treux, e il popolo di V enetzia è 
:inalm~te oostretoo entro le 
strettoile di una diseiplina che 
non scherza con i memori di 
Manin,' il p~po1o venezianoi oo
sì dolce nella sua parlata e così 
intransigente nel suo credo. 

A Cremona, patria di Leoni
da BiseoJ.ati al cui nome è le
gato · U!DI periodo tra 1 più ric
chi e fecondi de~lla storia del 
p.roletariatlo italianJO, truppe e 
popolazione, benchè dotate di 
pochi fucili modell'O 91, tenne
ro testa per più ore ai nazi sor
presi e ·disorientati, così dimo
strando quanto disprezzi<)' e \01.1:· 

rore abbia suscitato il ven:ten
nio di faseionazismo dil Fari
nacci. 

A Rovereto la pop~lazion~ ai 
unì · agli alpm~ ~~rei respingere 
le intimazioni ·di resa e di con
èegllla delle armi, e resistette 
sino. aRo spasiiDJo~ siniO alla di
struzione completa della bella 
cittadina ope~rwta dagli aero
plani. 

A Bolzano e q, Trento g1i ai
pini si · batterono, da leoni in
citati e animati dalla pop10la
zion.e, e a mezz'aria. era ferma 
una luce che ripresentava il 
martirio di Cesaro !Battisti. 

A Trie.ste, a Cuneo, a No!V·ara, 
a Bologna, a Verona, a Manto
va, a Modena, a Reggio Emilia, 
a Parma, a Pavia, a Como, a 
V arese, l" occupazione avvenne 
con l'assenso 'O l'assenza delle 
autorità militari. Nel Goriziano 
,.gJi ··i~~~..ùì1 Ìl'"ternizzall'lono con 
gli slavi, così impede1nido ai te-: 
desehi di disannare · gli sèarsi 
reparti del nostl·o esercito. In 
àlcune località del Lazilo, degli 
Abruzzi, dellle Marche, della 
Toscana, la resistenza è ancora 
vigorosa, e già si enumerano ·a 
ce10tinaia gli episo·di di eroismo. 

E un po'_ ovunque si registra
no' « incidenti » e un po' ovun
que si hann!O da piangere i pri
mi modi. È il dramma di un 
popolo e di una civiltà che ma
tura la Bua conclusione libera
trice. È una nuova fase della 
battaglia proletarila che noi si 
combatte a fianco dei proletari 
di tutta Eulupa. È il Risorgi
mento che continua. È la solu
zione socialista che s'annuncia 
in questa vecchia e pur gio
vane Europa che ora dà alil.e 
fiamme le sue ultime scorie. · 

Badoglio riorganizza l' esercito 
Il Maresciallo Badoglio, il 

quale in verirtà come uomo di 
stato non ha dato prova· di quel
la capacità che m'Olti gli attri
buivano nè di quella furberia 
che Hitler gli rimpTo.vetra, si 
trova, con i oSUO·i milllistri, in 
una città meridionale ove sta· 
1·ebbe lavonm.do. alla riorganiz· 
zazione dell' eset·cito ansioso•, nel 
ricord'O delle angheri·e; subite in 
Africa e in Russia, di 1·i pren
dere le armi contro. le arma te 
naziste. 

LA GUERRA sepa1·ata a brevissima scadenza, 
ma laseia che la stampa rinter
nazi·onale Tegistri la sua sta-n
chezza, la sua impossibilità di 
trascorreTe un altro inve11n1o in 
tT:iJncea, la sua ar·dente invoca
zione alla pa-ce, l'invio di suoi 
rappresentanti a Londra, a W a
sh ington, a . Stoccolma, smanio
sa c'Om 'è di trattaTe e di farla 
finita. 

Gli inglesi a Foggia - - l russl a Smolensk 
Sbarchi nei Balcani - Insurrezioni in Scandinavia 

Che l'armistiz:iJo. italianro fos
se una necessità impro.rogabile 
lo provano lo stato d'a'Ilimo dci 
nostri meraV'.igliosi cornihatten:ti, 
mandati contro i carri armarti 
co.n un equipaggiamento ridico~
mente illlsuffici;etnte, le .manife
stazioni i'nscenate dal p10·po1o 
italiano giunto all'estremo delle 
sue po!!sihihtà di resistenza e 
i mutamenti - che ai avvertono 
nella poJit1ca degli stati aggio
gati al traballa1;1te carToccio te~o 
desco•. In Corsica i nostri ber
saglieri eb:Qero ragione dei 'nu
clei tedesehi colà residenti. Nel
l'Isola di Sam{)s, Egeo, le no
stre truppe armarono la popo
laz1one gTeca perchè potesse di,. 
fendersi contTo eventuali poSBi
hilri t~ntativi di occupazione ger
manica. A R-o.di si combatte a
spramente contro la armatissi
ma guar'!l!Ìzrone ge1·manica la 
quale, pur tenendl() tutti i p·o
sti di comàndo e disponendo di 
aeroplani e' di autoblindo,. nçn 
~ riuscita a sop1·a:ffare le ll'O'Sire 
forze .e la popolazione solidale. 
Nella zona di Salerno .Ja quinta 
armata . americana si urta cron
tro la tenace res:Lstenza tedesca, 
ma la . sua pl·og~·essione' è cb~ 
stante, grazie all'incoutrasta. o 
dominio dell'aria. L'·ottava at·
mata in.glese Ì'D.vece procede s·pe
dita frantuinando tutti gli oS'la· 
c·~h. Dopa aveer o·ccupato Ta
rant'O, Brindisi, Bari, è ora a 
Foggia. È evi.dente il disegno 
anglo-americano d.i -stabilire~ una 
salda giunz~one tra la quinta ar
mat a ameri'Cana del generale 
Clark e l'orttava armata bri,tan .. 
nica del generale MoiD:tgom&y 
per chiudeTe in un cerchio di 
ferro e' d'i fuoco le tre divis.iJOni 
tedesche che oTa combattono su 
la via che dal sud prorta a N· -
poli. 

La Reuter annuncia che gran 
. parte delle forze navali agl:iJ bf· 
dillli dell' ammiraglio C:unnin
gham sono' in movimento• per o· 
perazÌJojniÌ in grande st~1 nel 
mar J onio. Negli aeroporti di 
Brindisi, di Bari e di Fo.gg.ia af
flui~cono intantiO g~·andi guan· 
tità di veli!Voli da caccia e da 
bombardamento per il proge~
tato attacco à tfondo• ai Balcan)i. 
Sbarchi peT sondare le piossibi
lità di azione su l'altra s·ponda 
dell'Adriatico · si sono. effettuati 
cnn successo, I comp:e1tent:iJ pre
vedono irn.m:inenrte la messa in 
atto d1 un vasto p]ano· operativo 
che va dall'Adriatwo all'a Mar
sica. I tedesehi sarebbero così 
costretti, entro bTeve tempo., a 
ritirare le loro forze daU'Italia 
per evitare di! essere presi alle 
spalle e chiusi ineparabilmente. 

I russi: prosegu10no la loro· de
cisiva avanzata. Briansk, centJ.·o 

strate,gico· di enorme importan
za per comandare le vie che 
conducon10. alla PruSèia, è stata 
brillantemente conqu] tala. Si 
pU!nta ora su Smolen.sk, la cui 
conquista, nel 1941, costò cosi 
gravi sacrifici agli ese,rciti. di von 
Kleist. Al sud sofiio immnienti 
occupazion1 sensazionali. Kiev, 
accanitamente difesa da rise1·ve 
etl:ategiche fatte affiuire in gran 
fret ta su. la linea del fuoco•, vie-
ne avvicinata a grandi passi. 
N ov-o.r.ossi-ch è minacc:Ì!a.ta e in: 
procinto di cadere. La Crimea 
enti·a. nel raggio d'azione d:eH~ 
artiglierie sovietiche. 

La Romenia avverle il vento 
che viene dall'est, e comilncia a 
pre-o ccuparsi della propria si
tuaziOD€), · piii che precaria in
sostenibile. Immisel'Ìta· per ave
re 'accettato di -combattere una 
guerra così gravosa e per la qua
le n-nn era punto preparata; do
minata pl·ima da una corte cor
rotta e da· wnoa classe dirigente 
W•rda ad ogni esigenza popola
re, compressa poi entro il vico
lo: d.~ una .dittatura per·sonale 
pl'e,tenzjJosa e vanitosa, con l'è
sercito all'estremo. dell~ proprie· 

. l"isorse in uo.mini e in materia
li, ricca solo di un gran éredito 
veno la Germania, la Romeni-a 
aspe tta un'occasi10 ue, }a prima 
che le ··!S i presenti, p-e11.· deporre 
le armi; 

StaJnca e un po' irrritata appa· 
re. l'Ungheria, i cui dirigenti si 
affami ano a precia•are che 1' a:r
mata ungherese· sfasci·ata in 
Russia ve'I'rà ricostituita solo 
per la difesa ei confini unghe-
resj, l 

T·a.rbida e piena di incognite 
è la situazione bulgara, il cvi 
p o polo ha con la Russia vincoli 
di ~S aJn.gue e per il sovietismo 
accentuate simpatie. La Tur~ 
chia, per il momento, sta a 
guar·dare. Forte~ di un eserd~·o 
notevole è alleata all'Inghilter
ra; e non è detto che l'alleanza 
non debba comandare un at· 
teggiam,e.n.to che potrebbe anche 
rivelarsi l'Ìsolutivo per i popoli 
halcani·~i :t:etsi aUa · riciOiJ.,quis·ta 
della · lo•ro libeTt~. 

Là Germania, p1·emuta all'est, 
è ininterrottamente bombardata 
al nord e alFovest. È ancora 
forte , certamente, Ma i silntomi 
dell'a stanchezza non «Sono po
chi. La delusione è palese in 
vasti ~ trati della popolazione. 
Lo spaz :oQ. vitale appare sempTe 
p~ù c>ume un miraggio canzona
torio•. Non combatte più pe1· 
vincere, ma per perd·e'l:·e :il più 
Lardi p'Ossibile . Le masse op e
raie si agitano. La distinzione 
tra popolo germa·nico e nazÌISmo 
si fa sempre più netta. 

La OOJ51ituzione in Mosca di 
un comitati{) d'ei « liberi tede~. 
schi >> è un~ :i!ntdi.cazionè per 
tutti che in Germania vivono• ed 
oper ano· pensosi del propt·io de
s-tino. 

È difficile stabilire con esat
tezza la data dello sfacelo della 
fun.c 1sla . avv-entura hitleriana. 
Ma non c'è pericolo di sbaglia
ro prevedend'One la fine enwo 
questo tragico 1943. Uo,mini de
gli atenei e delle officin e, co
raggio. Sia-mo all'ultimo· atto 
cleJ.la gran tragedia che le' con
n·addizioni del mondo- capit~- _ 
listico hanno reso inevit abile. 

Il re in -Sicilia 
· I~ re, con il pt·incipe, si tro

va in una città della Sicilia. ·Ha 
abbandonato i1l « suo » popolo 
alla sia pur h1·eve violenza te· 
desc'O . chied'€.ndo protezione 
agli alleati. Due eTano· le vie 
che si offrivano· alla sua scelta: 
o metter si alla testa dei soldati 
per ricacciare · oltre il Brennero 
glil invasori, o abdicare). La sto· 
ria non gli avrebbe perdonato 
di ceTto i molti tTadimen:tf di 
cui si pun teggia iJ suo· regno. 
M.a gli avrebbe fi().rse concesso 
l'attenuante generica del penti
mento. Ha preferifto invece t ra
dir·e un'ahra V{}.lta le legittime· 

· ar3 pettative dei po-chi illusi mo
narchici italiani. 

In .Danimarca e :iJu Norvegia . La flotta italiana 
c'è gran fermento•. Le autorità 
di occupaz.i1one moltiplicano i ha . raggiunto Malta 
pro.clami e aumentano le misu- l Si sa per certo che la flotta 
1·e repressive, senz.a tuttavia -riu- italiana, compost:a di due co
scire a·d impedhe sciop-e11.·], sa- razzate, di cacciatoTpediniereJ, 
hotaggì e ribellioni a1·mate. La di parecclìie . unità sottiLi e di 
Svezia prende coraggio e co- qualche ·decina di sommer'gibi
manda un t'O no insolitamente li, ha raggiunto i porti militari 
vivace alla propri•a stampa che di Malta, sfuggendìo abilmente 
~~ f.a eco delle ilnequivoJCab;Jri alla caccia aer~a germanica. So
manifestaziO'ni popolari contro lo la corazzata « Roma )) di 
il nazism-o. O·ppressol·e dei po· trentacinque mila tonnellate· è 
poH vicini e ami-ci. Il governo stata a:ffoQ.ndata tra la Go·r·sica e 
finlandese è stato costrett'O a la Sardeg·na mentre si dirigeva 
smentire el vo-ci di una pace su Pale1·mo. 


